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Vincenzo Bologna non e piu! Alla ferale notizia il popolo ha avuto un sussulto. non si aspettava una morte 

così repentina. ll personaggio che per oltre un quarantennio aveva occupato la scena politica locale con 

tenacia, con astuzia, ma anche con tanto amore, sembrava fosse destinato allo strappo alla regola del non 

morire. 

Sergente dei Granatieri si trovo a Montefiascone durante lo sbandamento dell’8 settembre 1943, dove 

rimase e si fidanzò con Vera Mezzetti, l’attuale signora Bologna. Impiantò una piccola azienda edile, che più 

tardi diventerà una grossa impresa, ed insieme iniziò l'attività di politico nella Democrazia Cristiana.  

Dotato di intelligenza non comune e di una ferrea volontà, il suo nome ascende in breve nell’olimpo politico 

provinciale e nazionale. ll popolo ne segue attentamente le mosse: "Bologna costruisce case. Bologna all’ 

Ente Maremma Bologna distribuisce terra ai contadini Bologna organizza manifestazioni. Bologna è ospite 

di Andreotti”. 

Tutti ammirano il giovane, sicuro dl sé, che si aggira per la piazza nei giorni delle campagne elettorali, tra il 

gracidare degli altoparlanti e le piogge dei volantini.  Montefiascone, uscito anch'esso dai guasti della 

guerra, vive in quei giorni la sua rinascita politica ed economica. Il popolo chiede terra e maggiore giustizia 

sociale. Ecco i sindacati, le Cooperative Agricole, le Pensioni, la POA, l’UNRA, nomi fino allora sconosciuti 

che cominciano ad entrare nel linguaggio comune. Bologna, che conosce a fondo il significato, porta questi 

nomi, dal sapore nuovo, nelle case, nei luoghi di lavoro, nelle sale cinematografiche, dove la gente si 

riunisce. 

Grosse personalità vengono spesso a Montefiascone; chi le ha invitate? Bologna. Un comizio di un alto 

dirigente dell'Ente Maremma, chi lo ha organizzato? Bologna. Chi ha procurato i fertilizzanti per gli 

assegnatari del “terzo residuo"? Bologna. Chi ha reperito fondi per asfaltare la tale strada? Bologna. ' 

Sembrava che tutto fosse legato al suo potere, perfino il vento che spirava tra le case e la pioggia che 

cadeva sui campi. 



Statura imponente, personalità forte, sapeva facilmente imporsi e mettere in soggezione. Sapeva quel che 

voleva e quello che volevano gli altri e fino a che punto era possibile concedere per-accattivarsi le simpatie. 

Psicologo quindi di se stesso e degli altri con un metro suscettibile di modificazioni a seconda del momento 

e della circostanza. I risultati? Da una parte una folta schiera di amici leali pronti al martirio. Dall’altra una 

folla di nemici che gli davano battaglia alla maniera dei Carbonari occultando mine sul terreno su cui 

doveva muoversi.  

Respingeva gli attacchi e vinceva. Sempre. Forse per questo non tardarono a piovergli addosso una miriade 

di titoli onorifici e di incarichi importanti. Eccolo Commendatore, Grande Ufficiale, Consigliere Nazionale 

dell'Ente Maremma, Consigliere Provinciale, Presidente di varie ed importantissime associazioni a livello 

nazionale e provinciale, Presidente del nostro Civico Ospedale ed infine la carica più ambita: Sindaco di 

Montefiascone. 

Come mandata dalla Provvidenza, nasce la Cantina Sociale che mette fine ai disagi dei viticoltorí. Nasce un 

Ospedale nuovo, moderno, funzionale per Montefiascone e i centri vicini. Viene ristrutturata, resa più 

confortevole e dignitosa la Casa Comunale. Queste le opere più macroscopiche di Bologna, ma ve ne sono 

altre, non meno importanti', che non si vedono. 

Chi voleva misurare la propria intelligenza, la propria astuzia, si confrontava con lui. Pochi ne uscivano con 

le ossa sane, anche se, passata la fase del confronto, lui, vincitore, era il primo a tendere la mano al vinto. 

Non gli mancarono le soddisfazioni ma nemmeno le amarezze, inevitabili per un personaggio così in vista. Il 

colpo del quale maggiormente sentì le conseguenze fisiche e morali fu la scomparsa di un figlio appena 

ventenne perito tragicamente in un incidente stradale. Dal colpo si riprese a stento grazie alle affettuose 

premure della moglie e dei figli ma principalmente grazie alla sua salda fede religiosa. ll suo organismo, 

minato da malattie che si trascinava da molti anni, in questi ultimi tempi si era ulteriormente debilitato. 

Consigliato di sottoporsi ad un delicato intervento al cuore partì per Montecarlo dove sarebbe stato 

operato. Il destino volle che la sua esistenza terrena si chiudesse in quella terra straniera che, per certi 

versi, rassomiglia alla Puglia, sua terra natale che mai aveva smesso di amare.  

Vincenzo Bologna ha fatto la storia di Montefiascone degli ultimi quarant’anni, insieme a personaggi famosi 

militanti nella D. C." o in altri partiti. Ci piace ricordare Silvio Fanali', Giuseppe Gianlorenzo, Tommaso Mezi, 

Giulio Perugini', Attilio Bizzarri', Impero Mezzetti', Mario Maranci, Torquato Marsiglioni. La sua abilità 

politica consisteva neIl'incontro, mai nello scontro, e nel risolvere le situazioni difficili gettando, o tentando 

di gettare, un ponte tra le parti.  

Ai funerali la Cattedrale era gremita: amici, estimatori ed anche avversari politici hanno voluto rendergli 

l'estremo saluto. Bologna è passato, ma la sua voce, i suoi gesti', si rincorrono ancora nelle corsie 

dell'ospedale, alla Cantina, Sociale, nelle terre di Maremma dove migliaia di assegnatari raccolgono in 

questi giorni le olive. È passato «lasciando in eredità un grosso patrimonio di beni materiali e morali, che le 

generazioni future lo raccoglieranno come il tramonto raccoglie gli effetti di luce e di calore delI'alba. 

Bologna è un 'alba E non si può dire che non abbia offerto tanta luce e tanto calore al suo travagliato 

tramonto.  

 


